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CECILIA MARTIN BIRSA: QUANDO LA SCULTURA SI TRASFORMA IN
NARRAZIONE CONCETTUALE

“Capita  di  frequente  di  soffermarsi  a  guardare  opere  d'arte
senza attribuire il giusto e meritato valore intrinseco insito e
sotteso, che celano e custodiscono sotto forma di narrazione
concettuale subliminale. Di fatto però per poter comprendere
al meglio quanto viene comunicato ed espresso è necessario
prestare  massima  attenzione  anche  a  questa  componente
primaria. Ogni artista in modo più o meno diretto ed esplicito
infatti,  si  propone  di  lasciare  un  segno,  una  traccia,  un
frammento di narrazione, che racchiude contenuti di valenza
allusiva,  simbolica,  metaforica”.  A tal  riguardo,  la  Dott.ssa
Elena  Gollini  ha  esteso  queste  riflessioni  all'arte  scultorea
della  talentuosa  Cecilia  Martin  Birsa  evidenziando  come

queste risorse preziose vengano sempre considerate come elemento principale e imprescindibile per
garantire una resa complessiva eccellente. La Dott.ssa Gollini ha proseguito dichiarando: “Cecilia
non  cerca  di  imporre  situazioni  ostiche  e  cervellotiche  troppo  complesse,  ma  si  pone  come
traghettatrice di pensieri, emozioni e sentimenti traslati e trasfigurati dentro le opere in modo fluido
e scorrevole per consentire un approccio immediato e spontaneo, un approccio che non richiede
inutili  dispersioni  di  tempo,  ma  riesce  da  subito  a  focalizzarsi  sull'esperienza  sostanziale  della
narrazione, trovando degli appigli solidi e sicuri di richiamo e di riferimento. Gli scenari scultorei,
che  ci  offre  non  sono  semplici  riproduzioni  e  rielaborazioni  materiche  per  ostentare  una
preparazione perfetta a livello esecutivo, ma diventano il
motore  trainante  di  una  commistione  armoniosa  di
registri dialettici e di palinsesti semantici, che vengono
fatti  confluire  all'interno  di  queste  straordinarie
narrazioni pregnanti e intrise di significato. Le narrazioni
concettuali  diventano  un  ingrediente  principale  per
Cecilia  e  sono  accostate  accanto  agli  altri  fattori
costitutivi  con bilanciata  calibratura e in modo sempre
mirato e centrato. Ogni scultura diventa parte a sua volta
di  un  corollario  narrativo  uniforme  e  omogeneo,  che
attinge da proprie fonti interne ma anche da fonti esterne
la  propria  linfa  vitale  generatrice.  Ogni  scultura  è  un
pullulare e un proliferare di energie scaturite da questo corollario narrativo, che è sempre in costante
e  in  continuo  divenire  evolutivo  ed  è  capace  di  auto-rinnovarsi  e  di  auto-rigenerarsi
autonomamente,  in  virtù  della  fervida  ricerca  creativa  compiuta  da  Cecilia  con  passione  e
dedizione. Ogni scultura è un mondo a parte e a se stante e al contempo appartiene a un progetto
globale di grande spessore esistenziale, che Cecilia porta avanti per diffondere la sua incantevole
arte permeata di valori e virtù.


